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  Rigoletto




  Argomento




   




  PRIMO ATTO




   




   




  A Mantova, durante lo svolgimento di una brillante festa nel Palazzo Ducale, il Duca, conversando con la Contessa di Ceprano, dice che è sul punto di conquistare una bella sconosciuta, da lui vista in chiesa durante una funzione religiosa.




  Interviene nel dialogo Rigoletto, gobbo e buffone di corte, con pungenti battute rivolte a Ceprano, marito della Contessa.




  Tra i cortigiani si mormora che Rigoletto tenga nascosta una giovane e bella amante ed il Conte di Ceprano, per vendicarsi delle battute a lui indirizzate dal buffone, minaccia di rapirla. Interviene sdegnato il Conte di Monterone, padre della Contessa, ma il Duca, non gradendo il suo intervento ordina il suo arresto. Mentre due alabardieri eseguono l’ordine del Duca, il Conte di Monterone maledice sia il Duca che Rigoletto.




  Nel tornare alla propria abitazio­ne, che si trova adiacente al palazzo di Ceprano, Rigoletto si incontra Sparafucile, un bravo che gli offre i suoi servigi. Il buffone rifiuta l’offerta e raccomanda a sua figlia Gilda, che non sa nulla di lui, ed alla sua custode Giovanna, di non lasciarsi avviemare da nessuno. Giovanna però, in canibio di denaro, fa entrare di nascosto nel giardino il Duca, il quale, facendo credere di essere uno studente povero, riesce a conquistare l'amore di Gilda.




  Intanto il Conte di Ceprano e gli altri cortigiani si preparano per tentare di rapire Gilda; Rigoletto, bendato e convinto con l'inganno che il rapimento sia diretto alla casata di Ceprano, partecipa all’azione reggendo loro la scala e, quando si accorge di essere stato ingannato si dispera ma Gilda è già scomparsa.




   




   




  SECONDO ATTO




   




  Trovandosi solo nel suo palazzo di Mantova, il Duca è convinto che Gilda gli sia stata sottratta, quando però, alcuni cortigiani nel frattempo giunti, lo informano di quanto accaduto nella notte precedente, rinfrancato si appresta a raggiungere immediatamente Gilda.
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